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C O N S I G L I O    P R O V I N C I A L E

Il 23 marzo 2023 alle ore 10:00, convocato dal Presidente nelle forme prescritte dalla legge, il  
Consiglio provinciale si è riunito per deliberare sugli oggetti iscritti all’ordine del giorno.

La presente seduta si è svolta in modalità mista, come previsto dal Capo VII bis, art. 31 bis e  
ss., del Regolamento del Consiglio provinciale approvato con delibera n. 60 del 22 giugno 
2022.

Presiede  BRAGLIA  FABIO,  Presidente,  con  l’assistenza  del  Vicesegretario  Generale 
GAMBARINI PATRIZIA.

Sono presenti, nel corso della trattazione dell’argomento, n. 9 membri su 13, assenti n. 4.

In particolare risultano:
BRAGLIA FABIO Presente
COSTI MARIA Presente in videoconferenza
GUERZONI PAOLA Assente 
LAGAZZI IACOPO Presente in videoconferenza
MUZZARELLI GIAN CARLO Presente in videoconferenza
PLATIS ANTONIO Presente in videoconferenza
POGGI FABIO Presente 
REBECCHI MAURIZIA Presente in videoconferenza
SANTORO LUIGIA Presente 
VENTURINI STEFANO Assente 
VERONESI MATTIA Assente 
ZANIBONI MONJA Assente 
ZAVATTI LAVINIA Presente in videoconferenza

Il Presidente pone in trattazione il seguente argomento:

Atto n. 16
INTERROGAZIONE DEL CONSIGLIERE PLATIS SU MONITORAGGIO DELL'ATTIVITA'  DI 
EMERGENZA-URGENZA IN PROVINCIA.
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Oggetto:
INTERROGAZIONE DEL CONSIGLIERE PLATIS SU MONITORAGGIO DELL'ATTIVITA'  DI 
EMERGENZA-URGENZA IN PROVINCIA.

Il sottoscritto Consigliere,
Premesso che i mezzi in regione con equipaggio a bordo pronti a partire 24 ore su 24, 

al 31 dicembre 2021 sono:
 120  mezzi  di  soccorso  di  base  (ambulanze)  con  soccorritore;  96  mezzi  di  soccorso 

avanzato con leadership infermieristica;
 50 mezzi di soccorso avanzato con leadership medica;
 4 elicotteri dislocati nelle basi di elisoccorso regionali di Bologna (ospedale Maggiore) 

Ravenna,  Parma e  Pavullo  nel  Frignano  (Modena),  caratterizzata  dalla  presenza  di  un 
elicottero  dotato  di  verricello  e  di  personale,  oltre  a  quello  sanitario,  appartenente  al 
Soccorso alpino;

 l’eliambulanza con base all’eliporto dell’Ospedale Maggiore di Bologna ma attiva su tutto 
il  territorio regionale 24 ore su 24,  è  dotata  di  tecnologia NGV per consentire  il  volo 
notturno.

Rilevato che i numeri del servizio nel 2021 sono stati:
 474.958 gli interventi di emergenza del 118 dal 1^ gennaio al 31 dicembre 2021, di cui 

223.358 effettuati dalla centrale operativa Emilia Est, 130.188 da quella della Romagna e 
121.412 coperti dalla centrale operativa Emilia Ovest;

 nel momento della presa in carico sono stati attribuiti i seguenti codici: codice bianco per 
le tre centrali operative 3.309 (537 Emilia Ovest, 2.734 Emilia Est, 38 Romagna); codice 
giallo 205.518 (44.950 Emilia Ovest, 106.645 Emilia Est, 53.923 Romagna); codice verde 
178.522 (57.439 Emilia Ovest, 68.251 Emilia Est, 52.832 Romagna); codice rosso 87.609 
(18.486 Emilia Ovest, 45.728 Emilia Est, 23.395 Romagna);

 i pazienti soccorsi sono stati complessivamente 489.263 (228.388 dalla centrale operativa 
Emilia Est, 134.097 da quella della Romagna e 126.778 dall’Emilia Ovest).

Considerato che:
- sono diversi i servizi di emergenza-urgenza sospesi e non più attivi h24;
- sono in corso riunioni e CTSS in merito al riordino di questo settore.

Si interroga il Presidente per conoscere

- quale  posizione  intende  mantenere  in  CTTS  con  particolare  riferimento  ai  servizi  di 
emergenza-urgenza  che  ritiene  necessario  ripristinati  e\o  implementati  e  quali 
eventualmente sopprimere nel corso di quest’anno;

- il tempo medio ed il numero di interventi per codici arancio e codici rossi effettuati in ogni 
singolo comune della provincia, nell’ultimo mese disponibile.

Il Presidente dichiara aperta la trattazione del presente oggetto:

BRAGLIA FABIO - Presidente della Provincia
Abbiamo l'interrogazione del Consigliere Platis sul monitoraggio delle attività di emergenza-
urgenza in Provincia. Ieri abbiamo avuto la Capigruppo dove abbiamo comunicato e mandato 
a tutti la risposta da parte della Dottoressa Petrini, la Direttrice dell’ASL, rispetto a quelle che 
erano  le  richieste.  E’  stato  evidenziato  nella  Capigruppo  che  alle  richieste  avanzate 
mancassero i  dati  relativi  agli interventi divisi  per i  vari territori  e i vari  Comuni.  Quindi 
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abbiamo  già  chiesto  un'integrazione  rispetto  a  questo  punto  e  io,  visto  che  è  già  stato 
affrontato, sarei per dare la parola al Consigliere Platis.
E’ stato evidenziato il fatto che mancassero alcuni dati ancora rispetto a quello che era stato 
richiesto.  Il  Consigliere  Platis  aveva  chiesto  anche  di  avere  il  monitoraggio  rispetto  alle 
tempistiche di intervento divise anche per aree e per Comuni. Quindi noi abbiamo integrato e 
abbiamo chiesto un'integrazione dal punto di vista dell'ASL, e chiederemo anche che questa 
cosa venga trattata in CTSS. Oltretutto abbiamo qui presente anche il Presidente della CTSS, 
il Sindaco di Modena, e quindi chiaramente anche con lui avevamo già parlato anche in altre 
occasioni  dell'attenzione  che  noi  chiaramente  diamo  a  quello  che  è  tutto  il  tema  della 
riorganizzazione  del  sistema di  emergenza  e  urgenza,  perché  ci  teniamo particolarmente. 
Quindi abbiamo chiesto anche come Provincia direttamente di essere presenti anche ai tavoli 
di lavoro e quindi anche come CTSS. Poi dopo se il Sindaco di Modena vuole intervenire, ha 
chiaramente la possibilità di farlo. Prego Consigliere Platis per la replica.

PLATIS ANTONIO - Consigliere
Innanzitutto,  Presidente,  parto  da  quella  che  è  la  sua  posizione  che  cui  ha  espresso 
nell'occasione dell'insediamento, ma anche nei comunicati stampa in cui lei ha avviato questa 
Presidenza. Se la Provincia deve essere la Casa dei Comuni, bisogna che la Provincia sia 
trattata  con il  massimo rispetto  istituzionale  da parte  anche degli  altri  soggetti.  Io  credo, 
rileggendo attentamente la risposta data dall’ASL, sia evidente che probabilmente non hanno 
ben chiaro qual è il loro ruolo e qual è il ruolo della politica. Io credo che non solo vada 
chiesta l’integrazione, chiedendo di rispondere all'unica domanda che abbiamo posto a loro, 
che  ci  hanno  risposto  che  in  solo  100  casi  non  funziona,  ma  senza  dire  come  mai  non 
funziona, dov'è che non funziona, senza avere nessun dato. Il ruolo che ha la politica è quello 
di controllare e dare l'indirizzo strategico; il ruolo dell’ASL è quello di eseguire quelle che 
sono  le  direttive  della  politica.  Partendo  da  questo,  io  credo  che  sia  opportuno 
ricalendarizzare,  nel  momento  in  cui  avremo  i  dati  oggettivi  su  cui  confrontarci,  questa 
interrogazione. Ricordo anche che l’ASL, a differenza della nostra richiesta, ha ricordato che i 
LEA a livello nazionale su questo tema sono cambiati e lo sapevamo perfettamente anche noi, 
però non possiamo su un tema così importante - stiamo discutendo della salute dei pazienti, 
dei cittadini del nostro territorio - giocare con le parole. Se anche i LEA sono cambiati, è 
evidente a tutti che il precedente indicatore che interessava anche codici gialli era preso in 
esame perché in diverse occasioni il servizio 118 parte allertato per un'emergenza minore e 
poi si trova a dover gestire un codice rosso, o viceversa parte per un codice rosso che poi si  
rivela  di  entità  minore.  Quindi  io  capisco  che  la  tabellina  che  devono  compilare  per  il 
Ministero chieda solo una cosa, ma è altrettanto vero che per offrire un servizio ai cittadini 
rispondente alle esigenze, questo parametro devono averlo, così come il precedente Direttore 
Brambilla, nonostante i LEA fossero già cambiati, aveva sempre fornito. Credo anche che il 
rinvio in CTSS del tema è sicuramente la sede opportuna, e credo anche che questa Provincia 
abbia la necessità di avere tutti questi elementi per poter valutare nel merito la rispondenza del 
servizio, visto che sappiamo che la norma prevede un intervento assolutamente nei 18 minuti 
previsti. Aggiungo, e poi dopo concludo, che la nostra Provincia, a differenza di tante altre 
della  stessa  Regione,  si  avvalgono  delle  Cooperative  private  che,  non  il  sottoscritto,  ma 
medici delle ASL regionali, hanno detto difficilmente valutabili. Non è possibile che l’ASL di 
Bologna,  come l’ASL di  Piacenza,  come quella  della  Romagna,  non  abbiano  bisogno  di 
medici  di  Cooperative  nei  pronti  soccorsi  e  quella  di  Modena  sì.  Evidentemente  c'è  un 
problema, che non è solo la carenza di personale che è uniforme su tutto il territorio, ma anche 
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organizzativo,  e  su  questo  spero  che  ci  sia  la  massima  attenzione  anche  da  parte  della 
Provincia nel verificare questi aspetti. Grazie.

BRAGLIA FABIO - Presidente della Provincia
Grazie Consigliere Platis. Chiedo se ci sono altri che vogliono intervenire? Prego Consigliere 
Muzzarelli.

MUZZARELLI GIAN CARLO - Consigliere
Solo un secondo per chiarire un percorso, perché sennò rischiamo di non avere ben chiaro le  
funzioni. Il ruolo della politica ovviamente è e della politica; il ruolo della Provincia è della 
Provincia.  La  Provincia  non  ha  funzioni  dirette  se  non  di  rispondere  a  momenti  di 
informazione sui diversi oggetti. L’ASL risponde direttamente all’Assessore regionale, perché 
risponde direttamente alla Regione, noi possiamo interloquire e dare sempre dei giudizi su 
cosa fanno gli altri è sempre qualcosa di sgradevole. Quindi credo che sia un atteggiamento 
che quantomeno va  verificato.  Dopodiché  occorre  fare  bene  un chiarimento  sui  passaggi, 
capire anche le relazioni, all'interno del CTSS. L’Assessore regionale ha presentato un quadro 
complicato, ha presentato un'analisi, ha presentato anche un messaggio legato ad un lavoro in 
corso della Regione sui temi anche dei pronti soccorsi, dei pronti interventi, della verifica di 
tutto  l'impianto,  che  abbiamo bisogno come amministratori,  come Università,  eccetera,  di 
analizzare  con  la  puntualità  necessaria.  Quindi  credo  che  naturalmente  chiedere  le 
informazioni è lecito, rispondere è sempre cortesia; quindi, da questo punto di vista non ci 
sono problemi, ma che la Provincia si metta a discutere dei codici gialli e dei codici verdi, 
forse è un po’ eccessivo ma proviamo a capire se esistono le condizioni per rafforzare tutto 
questo.

Il Presidente dichiara conclusa la trattazione dell’argomento.

Della suestesa delibera viene redatto il presente verbale

Il Presidente Il Vice Segretario Generale
BRAGLIA FABIO GAMBARINI PATRIZIA
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